
 

 

 COMUNE DI SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO 
Provincia di Padova 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.     27 
 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE STATALE IN MATERIA DI FINANZA PUBBLICA E 
PER L'ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE. APPROVAZIONE 
ORDINE DEL GIORNO. 

 
 

L’anno duemilaotto, il giorno nove del mese di giugno alle ore 20.45, nella sala “Aldo Moro” sita in Via 
Donatori di Sangue, previa convocazione con avvisi scritti n. 4877 in data  2/06/2008, notificati nei termini, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, iscritto al n.  6  dell’ordine del giorno, sono presenti i Signori: 
  Presente Assente 
BOISCHIO ROMANO Presidente X  
CONTRAN SERGIO Consigliere X  
BAZZATO GUGLIELMO Consigliere X  
BENETAZZO CHIARA Consigliere X  
MAGRO ADRIANO Consigliere X  
TOFFANIN GIANNI Consigliere X  
DE BIAGI ARTURO Consigliere X  
CHINELLO MASSIMO Consigliere X  
DONOLATO IVO Consigliere X  
DANIELE FABIO Consigliere X  
DEGAN PLACIDO Consigliere X  
BENETAZZO ALESSANDRO Consigliere X  
FASOLATO ELISA Consigliere  X 
MENEGHELLO PIERGIUSEPPE Consigliere X  
DURELLO DIEGO Consigliere X  
GAZZEA FABIO Consigliere X  
TROLESE MICHELE Consigliere X  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Chiara Torre. 
Il Sig.BOISCHIO ROMANO, nella sua qualità di  SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta e chiama all'ufficio di scrutatori i Sigg.: Contran, De Biagi, Donolato. 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

 

APPROVAZIONE VERBALE 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

COPIA CONFORME 
Copia conforme all’originale, in 
carta libera ad uso amministrativo. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, 
lì____________________ 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Chiara Torre 

 
 

 

Il presente verbale viene letto, 
approvato e sottoscritto come 
segue. 

Il Presidente 
ROMANO BOISCHIO 

 
 
 
 

Il Segretario Comunale 
d.ssa  CHIARA TORRE 

N.________ Reg.Pubbl. 
 

Il sottoscritto, su conforme 
dichiarazione del messo, certifica che 
copia del presente verbale è stata 
pubblicata in data odierna all’Albo 
Pretorio del Comune, ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, 
lì____________________ 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Chiara Torre 

 
 

 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza 
riportare - nei primi dieci giorni di pubblicazione - denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 
divenuta ESECUTIVA, ai sensi del 3^ comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

Sant’Angelo di Piove di Sacco, lì ______________________ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Chiara Torre



 

 

Il Sindaco-Presidente introduce l’argomento in discussione come segue: 
 
“La situazione finanziaria dei Comuni, nel corso degli anni, ha subito progressive notevoli 
restrizioni, ed è peggiorata sensibilmente. 
Brevemente ricordiamo che la riforma fiscale del 1973 ha sottratto ai Comuni il potere di 
imposizione fiscale e, progressivamente, è stato adottato un sistema di finanziamento degli Enti 
Locali basato sull’erogazione di fondi erariali in misura inferiore al tasso di inflazione.  
Lo Stato si è successivamente impegnato ad erogare ai Comuni risorse “a piè di lista”: questo 
criterio che prende l’avvio dalla spesa storica si fonda sul ripiano del fabbisogno di ogni singolo 
Ente Locale che quantifica le proprie necessità prescindendo dall’analisi della loro consistenza e 
del loro utilizzo: lo Stato trasferiva semplicemente le somme necessarie per la chiusura in 
pareggio del Bilancio. 
Attualmente siamo in presenza di un sistema fiscale fondato sull’imposizione diretta da parte degli 
Enti Territoriali che ha provocato un sensibile aumento della pressione fiscale sui Cittadini: lo 
Stato ha tagliato progressivamente i trasferimenti erariali ed ha obbligato gli Enti Locali ad 
introdurre tributi propri (ad esempio l’ ICI per i Comuni, l’ IRAP per le Regioni) senza nel 
contempo diminuire l’imposizione statale.  
Gli enti locali sono stati chiamati a concorrere al risanamento delle finanze statali attraverso 
decurtazioni imposte dal potere centrale delle somme di loro spettanza con la promessa di una 
riforma che non ha mai visto la luce.  
Particolarmente difficile è attualmente la situazione dei così detti “Comuni virtuosi” che, non 
avendo precedentemente abusato nel richiedere i trasferimenti erariali, si trovano attualmente ad 
avere situazioni già molto contenute che non consentono, razionalmente, ulteriori tagli. Non si 
capisce perché questi enti devono risanare le finanze pubbliche pur non avendo responsabilità per 
l’intervenuto incremento della spesa pubblica. 
L’attuale sistema ha dato corso a situazioni di evidente sperequazione. Dai dati dell’ 
Unioncamere del Veneto del 2007 risulta, ad esempio, che i tributi propri delle amministrazioni 
periferiche del Veneto ammontano a 1765 euro per abitante (di cui 1240 per la Regione e 525 per 
Province e Comuni) contro gli 800 euro della media nazionale, ed i 604 della Calabria. 
Il contributo di solidarietà pagato dalla nostra Regione è quantificato dal “residuo fiscale” (dato 
che si ottiene dalla differenza tra tutte le entrate che le amministrazioni pubbliche ottengono da un 
determinato territorio e le risorse che sullo stesso territorio vengono spese) pari a circa 11,5 
miliardi di euro l’anno che significa 2.500 euro per abitante. 
Attualmente molti Comuni, in particolare molti Comuni Veneti, dai capoluoghi alle realtà locali 
anche le più piccole, si sono aggregati in modo trasversale per presentare una proposta di legge 
statale in materia di finanza pubblica che consenta di affermare un solido principio nei rapporti 
tra il Territorio e lo Stato, una reale attuazione del federalismo fiscale che potrà realizzarsi se, a 
fronte dell’azzeramento dei principali trasferimenti erariali,  ai Comuni sarà assicurata la 
compartecipazione al gettito IRPEF nella misura del 20%. 
La proposta di legge prende atto che l’ente locale rappresenta il livello di amministrazione più 
vicino al cittadino, poiché gli fornisce i servizi essenziali ed è l’Ente più facilmente accessibile e 
che attualmente i cittadini hanno un’evidente percezione delle sperequazioni esistenti: ciò 
alimenta il senso di sfiducia nei confronti delle amministrazioni. Solo il meccanismo della 
compartecipazione può reintrodurre il fondamentale principio dell’equità fiscale. La proposta di 
legge statale che i Sindaci stanno discutendo è un primo importante passo per: 
- dotare tutti gli Enti Locali, soprattutto quelli che negli ultimi decenni hanno subito trattamenti 

particolarmente svantaggiosi, di risorse adeguate ai loro bisogni; 
- ristabilire relazioni finanziarie chiare tra Stato ed Enti Locali; 
- determinare in anticipo ed in modo preciso l’ammontare delle entrate dei singoli enti 

territoriali; 
- ripristinare condizioni di equilibrio e di equità nel finanziamento degli Enti Locali su tutto il 

territorio nazionale. 



 

 

Infatti viene previsto che le entrate degli Enti locali siano e restino di loro esclusiva pertinenza e 
quindi indisponibili per lo Stato; ciò consentirà ai Comuni di poter contare su un flusso di risorse 
eque e prevedibili. La compartecipazione al gettito dei tributi erariali e l’autonomia impositiva 
locale determineranno la quantificazione del finanziamento degli Enti Locali nel rispetto del 
principio del riconoscimento della capacità contributiva e della perequazione degli Enti stessi 
responsabilizzando tutta la Pubblica Amministrazione che ha il dovere di rispondere del modo in 
cui usa le risorse pubbliche” 
 
VISTO il testo della proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per l’attuazione del 

federalismo fiscale allegato A); 

PER quanto sopra esposto; 

DOPO circostanziata discussione di cui all’allegato B); 

VISTO l’art. 49 del G.lgs. n. 267/2000 e preso atto che sul presente provvedimento vengono 

omessi i pareri di rito trattandosi di mero atto di indirizzo; 

CON voti unanimi espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 
 

Di sostenere la proposta di legge statale in materia di finanza pubblica e per l’attuazione del 

federalismo fiscale, nel testo riportato nell’ allegato A), che ha già ottenuto il consenso anche di 

150 Comuni del Veneto. 

 
Esce il Consigliere Gazzea, presenti n. 15 Consiglieri. 
 
 


